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Visto l’articolo 4, comma 1, della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in 
materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale) che prevede che 
annualmente la Giunta regionale approvi il Programma regionale di finanziamento in 
materia di politiche di sicurezza; 

Atteso che, ai sensi del medesimo articolo 4, comma 1, lettere a), d) ed f) della suddetta 
legge regionale 9/2009, con tale Programma vengono definiti, oltre alle situazioni di 
criticità in ambito regionale con riferimento alle politiche della sicurezza, alla qualità 
della vita, all’ordinata e civile convivenza, anche gli interventi in materia di sicurezza 
relativi a progetti locali dei Comuni singoli o associati dotati di un Corpo di polizia locale 
e delle Unioni territoriali intercomunali, nonché le priorità, la quantificazione delle 
risorse, i criteri e le modalità di finanziamento degli interventi; 

Considerata l’ampia adesione degli enti locali alle progettualità finanziate con i 
Programmi sicurezza emanati negli anni precedenti, nonché la necessità manifestata 
dagli stessi di dare continuità alle iniziative già intraprese, di prevedere nuovi interventi 
per garantire standard di sicurezza sempre più elevati e di favorire l’operatività dei Corpi 
di polizia locale anche alla luce del nuovo assetto ordinamentale degli enti locali derivato 
dall’applicazione delle norme contenute nella legge regionale 12 dicembre 2014 n. 26 
(Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento 
delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative);  

Tenuto conto delle criticità, evidenziate nel Programma stesso, che caratterizzano il 
territorio regionale sotto il profilo della sicurezza reale e percepita, che rendono evidente 
l’esigenza di continuare a sostenere interventi intesi a garantire un sempre più efficace 
controllo del territorio da parte delle polizie locali e a prevenire e contrastare i fenomeni 
delittuosi più diffusi; 

Richiamata la propria deliberazione n. 469 del 9 marzo 2018 con la quale è stato 
approvato in via preliminare il Programma regionale di finanziamento in materia di 
politiche di sicurezza per l’anno 2018 in cui si prevede il finanziamento degli interventi 
volti a garantire l’operatività dei Corpi di polizia locale nello svolgimento dei loro compiti 
istituzionali e nell’importante apporto recato dagli stessi anche nello sviluppo di 
politiche di sicurezza urbana, concedendo i finanziamenti agli enti locali dotati di tale 
struttura organizzativa indicata dalla legge regionale 9/2009 come quella più idonea a 
garantire un efficace controllo del territorio; 

Considerato che, con la citata deliberazione n. 469/2018 si è ritenuto di promuovere, 
nell’ambito dei progetti proposti dalle Unioni, dai Comuni in regime differenziato ai sensi 
dell’articolo 29 della legge regionale 26/2014 e dai Comuni singoli o associati, dotati di 
un Corpo di polizia locale, iniziative volte a favorire l’efficacia delle azioni delle polizie 
locali mediante la ristrutturazione e l’adeguamento tecnologico e infrastrutturale delle 
sale operative e dei locali sede del Corpo di polizia locale, la dotazione di strumenti 
tecnologicamente avanzati e condivisibili anche con le altre Forze dell’Ordine e il 
mantenimento dell’efficienza delle strumentazioni di cui sono dotati per lo svolgimento 
dei compiti d’istituto, nonché iniziative volte alla rassicurazione dei cittadini;  

Preso atto che l’articolo 26, comma 2, della legge regionale 9 febbraio 2018, n. 4 
(Disposizioni urgenti relative al distacco del Comune di Sappada/Plodn dalla Regione 
Veneto e all’aggregazione alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e altre norme 
urgenti), consente al Comune di Sappada di accedere agli interventi regionali in materia 
di sicurezza urbana per l’anno 2018 anche in deroga alle norme che prescrivono l’obbligo 
di essere dotato di un Corpo di polizia locale conforme ai principi organizzativi di cui 
all’articolo 10 della legge regionale 9/2009; 

Considerato che per l’approvazione definitiva del Programma regionale di 
finanziamento in materia di politiche di sicurezza, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della 
legge regionale 9/2009 deve essere sentito il Consiglio delle Autonomie locali ed 
acquisito il parere della Commissione consiliare competente;  



 

 

Visto il parere favorevole espresso nella seduta del 15 marzo 2018 dalla V Commissione 
permanente del Consiglio regionale sul Programma regionale di finanziamento in 
materia di politiche di sicurezza per l’anno 2018 nel testo presentato in tale sede e con 
la modifica proposta dalla Commissione di estendere gli interventi di parte corrente 
relativi alla prevenzione e al contrasto, oltre che dei fenomeni delittuosi, anche 
dell’allarme sociale percepito derivante dal fenomeno dell’immigrazione clandestina; 

Ritenuto di accogliere la proposta sopra indicata e di adeguare conseguentemente il 
testo del Programma regionale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza per 
l’anno 2018; 

Visto il parere favorevole sul Programma regionale di finanziamento in materia di 
politiche di sicurezza per l’anno 2018, espresso dal Consiglio delle Autonomie locali nella 
seduta del 20 marzo 2018, con la modifica apportata al paragrafo 7.3 relativamente al 
termine per la presentazione delle domande da parte degli enti locali, stabilito in 
sessanta giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione della 
deliberazione di approvazione definitiva del Programma;  

Dato atto che la modulistica per la presentazione della domanda di finanziamento, da 
pubblicare nella pagina dedicata del Portale delle autonomie locali del sito internet della 
Regione Friuli Venezia Giulia www.regione.fvg.it nella sezione Polizia locale e sicurezza, è 
approvata con successivo decreto del Direttore centrale autonomie locali e 
coordinamento delle riforme; 

Ritenuto pertanto di approvare in via definitiva il Programma regionale di 
finanziamento in materia di politiche di sicurezza per l’anno 2018, allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

su proposta dell’Assessore regionale alle autonomie locali e coordinamento delle 
riforme, caccia e risorse ittiche, delegato alla protezione civile; 

la Giunta regionale all’unanimità  

Delibera 

1. di approvare in via definitiva il Programma regionale di finanziamento in materia di 
politiche di sicurezza per l’anno 2018, allegato alla presente quale parte integrante e 
sostanziale; 

2. di dare atto che l’approvazione della modulistica per la presentazione della domanda 
di finanziamento, da pubblicare nella pagina dedicata del Portale delle autonomie locali 
del sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia www.regione.fvg.it, nella sezione 
Polizia locale e sicurezza, è approvata con successivo decreto del Direttore centrale 
autonomie locali e coordinamento delle riforme; 

3. la presente deliberazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
                                                                                                  IL PRESIDENTE 
                              IL SEGRETARIO GENERALE 
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